
1) TEMPI DI CACCIA E SPECIE CACCIABILI 

La  stagione venatoria inizia il 2 settembre 2015 e termina il 10 

febbraio 2016. La fauna selvatica  è cacciabile nei modi e tempi 

previsti dal calendario venatorio regionale. 
 

2) ISTITUZIONE DEL DIVIETO DI CACCIA  ALLA COTURNI-

CE E ALLA STARNA 

L’esercizio di caccia alla coturnice e alla starna è vietato su tutto 

il territorio provinciale. 
 

3) ADDESTRAMENTO, ALLENAMENTO ED USO DEI CANI 

L’addestramento e l’allenamento dei cani da caccia è consentito 

dal 16 agosto al 31 agosto, tutti i giorni ad esclusione del martedì 

e del venerdì, mentre nel mese di settembre è consentito nei gior-

ni 07, 09, 10, 16 e 17. L’orario di addestramento (ridotto rispetto 

al calendario venatorio regionale) è il seguente: dalle ore 6 alle 

ore 10  e dalle 17 alle 19,00. 
 

4) ADDESTRAMENTO CANI IN ZRC E CPPS IN APERTURA 

E’ consentito l’addestramento e l’allenamento dei cani  

all’interno delle ZRC  e dei CPPS in apertura nei giorni  07, 09, 

10, 16 e 17 settembre dalle ore 6 alle ore 10  e dalle ore 17 alle 

ore 19,00. 

Sulle tabelle di delimitazione di suddette zone, verrà apposto un 

adesivo riportante la dicitura : “Attività venatoria regolamentata”. 
 

5) PRE APERTURA E CACCIA DA APPOSTAMENTO TEMPO-

RANEO 

Gli appostamenti temporanei non devono comportare eccessive 

modificazioni del sito, sono destinati all’esercizio venatorio per 

non più di una giornata di caccia e devono essere realizzati con 

materiale artificiale ( ovviamente è consentito sostare dietro ad 

un riparo naturale). L’occupazione del sito e l’installazione degli 

appostamenti temporanei non possono essere effettuati prima 

di 12 ore dall’inizio dell’attività venatoria. È altresì vietato 

segnalare in qualsiasi modo e con qualunque mezzo il luogo in 

cui si allestirà l’appostamento temporaneo. 

Al termine della giornata il cacciatore deve rimuovere il mate-

riale usato per la costruzione dell’appostamento. 
 

6) ZRC E CPPS RESTITUITI ALL’ATTIVITA’ VENATORIA 

DAL 20 SETTEMBRE 2015. 

Le suddette zone individuate  con adesivo posto sulle tabelle di 

divieto di caccia  con la dicitura: “Attività venatoria regola-

mentata” sono restituite all’attività venatoria alle specie stan-

ziali a far tempo dal 20 settembre 2015, in favore dei cacciato-

ri iscritti all’Ambito Territoriale di Caccia ove la zona ricade, 

secondo le seguenti limitazioni: 

• Non si effettua la pre – apertura; 

• i cacciatori hanno diritto di esercitare l’attività venatoria 

solo alle specie stanziali (fagiano e lepre) nelle seguenti 

giornate: 20, 23, 26, 27, 30 settembre, dalle ore 07.00 alle 

ore 12.00 ; 

• E’ consentito l’utilizzo di un solo cane da ferma o da cerca 

o di due da seguita per cacciatore. 

 

 

Vista la Legge Regionale n. 7 del 5/1/1995; 

Vista la Legge n. 157/1992; 

Visti gli indirizzi per la pianificazione faunistico-venatoria 2010-2015; 

Visto il calendario venatorio regionale approvato dalla Giunta Regione Marche con atto n. 388 del 5/05/2015 per la 

stagione 2015/2016; 

Visto il Decreto del Presidente della provincia di Pesaro e Urbino n° 149/2015 
 

RENDE NOTO 
 

NORME INTEGRATIVE PROVINCIALI AL CALENDARIO VENATOR IO REGIONALE 2015/2016 

 

DENOMINAZIONE 

 

COMUNI 

 

ZRC GinestretO Pesaro 

CPPS Il Buzzo Pesaro 

CPPS Il Castello Montelabbate 

ZRC S. Andrea in Villis 

( porzione ricadente nell’ATC PS1) Pesaro 

ZRC Talacchio Vallefoglia 



 

• Il prelievo di selvaggina stanziale, è limitato ad un solo capo 

per ogni giornata di caccia ed il cacciatore dopo l’ abbatti-

mento deve scaricare l’arma e allontanarsi dalla zona; 

• L’attività venatoria alle specie migratrici è consentita solo 

da appostamento ( fisso o temporaneo) a far tempo dal 14 

ottobre 2015. Dal 9 dicembre è consentivo cacciare in forma 

vagante secondo le norme del calendario venatorio regiona-

le; 

• In tutte le ZRC e nei CPPS in scadenza la caccia agli ungu-

lati è consentita secondo il calendario vanatorio regionale; 

 

7) ZONE DI DIVIETO DI CACCIA DI NUOVA ISTITUZIONE 
  

 ATC PS 1 

 

 

 

 ATC PS 2 

 

 

 

 

 

 

 

8) AZIENDE FAUNISTICO-VENATORIE ED AZIENDE AGRI-

TURISTICO-VENATORIE 

La caccia è consentita come da calendario venatorio regionale, 

secondo i relativi piani approvati con decreto del Presidente 

della provincia di Pesaro e Urbino. 
 

9) ZONE DI PROTEZIONE SPECIALI (ZPS) E SITI DI INTE-

RESSE COMUNITARIO (SIC) 

Nei territori compresi nelle ZPS e SIC l’attività venatoria è 

consentita come da calendario venatorio regionale. 
 

10) TESSERINO VENATORIO REGIONALE 

La scheda riepilogativa, riguardante il prelievo in deroga dello 

Storno e/o Piccione contenuta nel tesserino venatorio, dovrà 

essere riconsegnata al comune di residenza non oltre il giorno 

09 DICEMBRE 2015. 

Il tesserino venatorio regionale dovrà essere riconsegnato, an-

che a mezzo posta all’ATC entro il giorno 11 MARZO 2016. 
 

 

11) NORME CONCLUSIVE 

Per quanto non espressamente indicato dalle “note integrative 

provinciali” valgono le disposizioni del calendario venatorio 

regionale e delle norme legislative in materia di caccia. 

Pesaro 12/08/2015 
 

       I l  Pres idente  
              Dott.  Daniele Tagl iol ini  

 

L’amministrazione provinciale, sentiti gli ambiti territoriali di caccia e le associazioni, ha deciso le suddette modalità di 

di svolgimento dell’addestramento cani dell’attività venatoria nelle ZRC e nei CPPS in apertura. Tale scelta è stata 

effettuata ritenendo che la restituzione di una Zona di divieto di caccia al Territorio di Gestione Programmata della 

attività venatoria deve avvenire nel rispetto dei presupposti normativi, tecnici e della sicurezza. Obiettivo principale 

vuole essere quello di  conservazione della fauna, al fine di non “distruggere” una popolazione di lepri o fagiani, che 

nel corso degli anni si è costituita nei territori protetti, in poche giornate. Quindi si è ritenuto necessario adottare 

soluzioni che riducano la pressione venatoria e nel contempo offrano  a tutti i cacciatori interessati la possibilità di 

accedere in tali territori esercitando il prelievo nei limiti della sicurezza.  

DENOMINAZIONE 

 

COMUNI 

 

CPPS Talacchio Vallefoglia 

CPPS Villa Ceccolini Pesaro 

DENOMINAZIONE 

 

COMUNI 

 

CPPS Vergineto Barchi 


